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PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.59 DEL 13-11-2025 
 

 

Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE 

ALIQUOTE ANNO 2026 AI SENSI DEL D.L. n. 132/2023 

 

 

Visti: 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il quale 

stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 

relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 

disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”; 

- i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina 

dell’IMU; 

- l’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge 

n. 160/2019; 

Dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo Stato il 

gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 

calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 

attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo 

svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 

fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 

0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, 

possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 

all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 

esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze; 

Rilevato che: 
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-  ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 

diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione 

di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel 

“Portale del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle 

aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera stessa; 

- con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto all’anno 

2025, il cui art. 6 ter, comma 1, prevede che: “In considerazione delle criticità riscontrate dai 

comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui 

all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di 

tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, 

l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite 

l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul 

portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025”; 

- con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 

2024 è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato 

dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il quale ha 

individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i comuni 

possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160; 

Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha 

reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle 

aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, 

attraverso cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote 

dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 

Considerati le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.), gli obiettivi strategici ed operativi e le correlate esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 

2026;  

Viste le aliquote del tributo come riportate nel “prospetto delle aliquote”, elaborato utilizzando 

l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 

nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale (All. A); 

Considerato che le aliquote proposte garantiscono l’erogazione dei servizi pubblici ed il 

mantenimento degli equilibri di bilancio; 

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 

hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 

Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 

aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 

ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”; 

Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 

Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
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per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 

Fiscale”; 

Visto l’articolo 13, comma 5 bis, del Decreto legge n. 4/2022 convertito in legge n. 25/2022, il 

quale  testualmente recita “In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe 

relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai 

sensi del comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono 

ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato, in 

occasione della prima variazione utile”;     

 

RICHIAMATI i seguenti atti:  

• la deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del 18/11/2024 con la quale è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 30/12/2024, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione 2025/2027; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 30/12/2024 di approvazione del piano 

esecutivo di gestione (PEG) 2025/2027 (art. 169 del Dlgs n. 267/2000) parte finanziaria; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 18 del 29.04.2025 con la quale veniva 

approvato il Rendiconto di gestione anno 2024; 

Visti: 

- il D.lgs 267/2000 e smi; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta municipale propria; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 

18 agosto 2000, n. 267, espressi dal Responsabile del Servizio competente; 

Con voti  

D E L I B E R A 

1. Di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

2. Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2026, riportate 

nel “Prospetto delle aliquote IMU”, ID 12516 del 12.11.2025, allegato alla presente 

deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (All. A), prodotto utilizzando 

l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 

nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”. 

3. Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel 

rispetto della potestà riconosciuta all’Ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore 

nazionale in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema 

di applicazione dell’IMU. 

4. Di provvedere, per il tramite del competente ufficio, all’invio al Ministero dell’economia e 

delle Finanze del “prospetto delle aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica 

disciplinata dal DM 7 Luglio 2023, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, 

onde garantire che il prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Ministero 

dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. 
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Dopodiché,  

 

Con voti  

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare, il presenta atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d. 

lgs. 267/2000 

 
 
 

 


